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8 Giovedì 9 marzo 
Incontro mensile del Clero, alle 9.30. 
 
Venerdì 10 marzo 
Preghiera per la pace e le vittime della guerra in 
Ucraina, alle 21 a Frosinone. 
 
Domenica 12 marzo 
Il vescovo incontra gli operatori pastorali, alle 16 
in Auditorium a Frosinone. 
 
Venerdì 24 marzo 
Veglia di preghiera in memoria dei missionari 
martiri, alle 20.45 sempre a Frosinone. 
 
Domenica 26 marzo 
Colletta nazionale per le popolazioni colpite dal 
sisma in Siria e Turchia.

L’AGENDA

Inizia il cammino 
di Quaresima

Il momento dell’imposizione delle ceneri, mercoledì scorso, in Cattedrale

DI ADELAIDE CORETTI 

Con il mercoledì delle Ceneri è stato da-
to avvio alla Quaresima. Quest’anno 
il messaggio del Santo Padre propone 

la riflessione Ascesi quaresimale, itinerario si-
nodale. «Bisogna mettersi in cammino, un 
cammino in salita, che richiede sforzo, sa-
crificio e concentrazione, come una escursio-
ne in montagna. Questi requisiti sono im-
portanti anche per il cammino sinodale che, 
come Chiesa, ci siamo impegnati a realizza-
re. Ci farà bene riflettere su questa relazione 
che esiste tra l’ascesi quaresimale e l’espe-
rienza sinodale». 
Per spiegarlo papa Francesco pone l’attenzio-
ne sull’esperienza dei discepoli sul Monte 
Tabor, narrata nel Vangelo della Trasfigura-
zione che viene proclamato ogni anno nel-
la seconda domenica di Quaresima: «Nel ri-
tiro sul monte Tabor, Gesù porta con sé tre 
discepoli, scelti per essere testimoni di un 
avvenimento unico. Vuole che quella espe-
rienza di grazia non sia solitaria, ma condi-
visa, come lo è, del resto, tutta la nostra vita 
di fede. Gesù lo si segue insieme. E insieme, 
come Chiesa pellegrina nel tempo, si vive 

l’anno liturgico e, in esso, la Quaresima, cam-
minando con coloro che il Signore ci ha po-
sto accanto come compagni di viaggio. Ana-
logamente all’ascesa di Gesù e dei discepoli 
al Monte Tabor, possiamo dire che il nostro 
cammino quaresimale è sinodale, perché lo 
compiamo insieme sulla stessa via, discepo-
li dell’unico Maestro». 
Da discepoli siamo chiamati a «ringraziare 
il Signore per questo tempo opportuno per 
condividere la nostra vita camminando in-
sieme, ascoltando il Signore che ci parla, ver-
so la Pasqua del Signore, passaggio dalla 
morte alla vita, cuore della nostra vita di fe-
de», come ha esortato il vescovo Ambrogio 

Spreafico durante l’omelia di mercoledì scor-
so in Cattedrale. In questo tempo di Quare-
sima «il Vangelo ci indica la via, liberando-
ci dalla facile ricerca di apparire, dai facili pro-
tagonismi che non portano a nulla, se non 
alla divisione e alla prepotenza. Facciamo 
nostre le parole di Gesù nel cammino della 
Quaresima: elemosina, preghiera, digiuno». 
La prima, «apre il cuore alla gratuità del do-
no e dell’amore in un mondo spesso calco-
latore, in cui si da per ricevere, dimentican-
do che la gratuità del dono è l’unica vera li-
bertà e felicità». C’è poi la preghiera, che si 
vive in molti modi, «durante la Santa Mes-
sa, a casa, nei momenti comuni in cui ascol-
tare la Parola di Dio, meditando le Sacre 
Scritture, pregando con quelle semplici pre-
ghiere che conosciamo. La preghiera trasfor-
ma la nostra umanità, ci fa immaginare il 
futuro con lo sguardo largo di Dio, quindi 
ci dà speranza in un tempo in cui è facile ras-
segarsi a quello che accade, senza scegliere, 
decidere, costruire un’alternativa, lavorare 
per un mondo più umano e più giusto». 
In ultimo, il digiuno: «quello dal cibo ci ri-
corda che ci sono tanti che non hanno il ne-
cessario e ci libera dall’avidità dell’avere, 
dell’accumulare, di un benessere che stordi-
sce e illude che la felicità stia nel possesso, 
in ciò che abbiamo o vorremmo avere. Poi 
esiste anche un digiuno spirituale, che im-
plica essere più distaccati da noi stessi, dal-
la prepotenza dei nostri pensieri e delle no-
stre convinzioni».

Il vescovo Spreafico: 
«Un tempo opportuno 
per camminare 
insieme, ascoltando 
il Signore che ci parla»

I sussidi e le schede 

Come anche per il tempo di Av-
vento e Natale, il “Settore Sussi-

di” dell’ufficio catechistico diocesa-
no, mette a disposizione materiali 
utili per la preparazione e l’anima-
zione degli incontri di catechesi, ol-
tre che per la lettura personale. Le 
schede e i sussidi sono pensati e di-
stinti per bambini, ragazzi e adul-
ti. 
Sono già disponibili online e pos-
sono essere scaricati dal sito, digi-
tando l’indirizzo https://cateche-

si.diocesifrosinone.it, in due moda-
lità: come percorsi per l’intero pe-
riodo di Quaresima e Pasqua oppu-
re per ogni singola domenica. 
È disponibile anche il sussidio del-
la Conferenza episcopale italiana 
proposto dall’Ufficio liturgico na-
zionale, in collaborazione con il set-
tore biblico dell’Ufficio catechistico 
nazionale, il Servizio nazionale per 
la pastorale delle persone con disa-
bilità e la Caritas italiana. 
Entrambi i sussidi sono pubblicati 
anche nella news “Quaresima 2023” 
sul sito www.diocesifrosinone.it.

ARTE E CULTURA

«Preziosi scrigni: due cofanetti eburnei 
dal tesoro del Duomo di Veroli»: è la 

mostra allestita dal 14 febbraio al 14 mag-
gio presso l’Opificio delle pietre dure di Fi-
renze. 
L’esposizione è una bella opportunità per la 
valorizzazione e promozione dei beni arti-
stici del nostro territorio e non è la prima 
volta che oggetti custoditi nel “Tesoro” del-
la Concattedrale di Veroli siano esposti in 
occasione di rassegne ed eventi organizzati 
da enti di rilevanza nazionale, così come lo 
scorso anno alla mostra di Forlì. 
La mostra inaugura al Museo dell’Opificio la 
rassegna denominata “Caring for Art. Re-
stauri in mostra”, cioè la nuova iniziativa 
promossa dall’Opificio delle pietre dure per 
far conoscere al grande pubblico il lavoro de-
gli undici settori di restauro dell’Istituto fio-
rentino.

Dal «Tesoro» di Veroli 
alla mostra di Firenze

Convegno sui giovani, 
le modalità d’iscrizione

Previsto il trasporto in autobus da Fro-
sinone per i partecipanti all’annuale 
convegno delle diocesi del Lazio orga-

nizzato dalla Commissione ecumenismo e 
dialogo, con la collaborazione della Com-
missione per la pastorale scolastica e l’in-
segnamento della religione cattolica.  
Il tema di quest’anno sarà “Giovani gene-
razioni, fragilità, sogni e attese in un tem-
po segnato dal conflitto e dall’incertezza” 
e i lavori sono in programma lunedì 13 
marzo (dalle 9.30 alle 13.30), presso la “Fra-
terna Domus” di Sacrofano. 
Iscrizioni previste online al link 
https://www.diocesidiroma.it/convegno-
delle-diocesi-del-lazio. 
Per coloro che volessero usufruire del ser-
vizio in autobus (al costo di circa 10 euro) 
è sufficiente contattare la Curia vescovile 
allo 0775290973. 
Per i docenti è previsto l’esonero dal servi-
zio scolastico.

Il vescovo Spreafico è stato nominato dal Papa 
membro del Dicastero cultura ed educazione

La comunità accompagni con la preghie-
ra il servizio a cui è stato chiamato il ve-
scovo Ambrogio Spreafico che nei gior-

ni scorsi ha ricevuto un nuovo incarico. Pa-
pa Francesco lo ha infatti nominato mem-
bro del Dicastero per la cultura e l’educazio-
ne. 
La notizia è stata diffusa la scorsa settimana 
quando a mezzogiorno di sabato 18 febbraio 
è avvenuta la consueta pubblicazione del Bol-
lettino da parte della Sala Stampa della San-
ta Sede. Tra le rinunce e le nomine sono sta-
ti resi noti anche i nuovi membri e i consul-
tori del Dicastero suddetto. 
Come è stato stabilito dalla Costituzione 
Apostolica “Praedicate Evangelium - sulla Cu-
ria Romana e il suo servizio alla Chiesa e al 
Mondo” in data 19 marzo 2022 nel Dicaste-
ro per la cultura e l’educazione sono state 
unite sia la Congregazione per l’educazione 
cattolica sia il Pontificio consiglio per la cul-
tura.Il vescovo Spreafico

A Ferentino 
incontri sinodali 
genitori e ragazzi

Quest’anno la comunità parrocchiale di 
Sant’Agata ha conferito ai 
festeggiamenti in onore della sua 

santa patrona uno spessore particolare: il 
consiglio pastorale, presieduto dal parroco 
don Juan Manuel Ortiz Candia, ottenuti i 
dovuti permessi da parte delle autorità, ha 
organizzato diverse iniziative volte a 
coinvolgere la cittadinanza. I festeggiamenti 
hanno avuto inizio il 2 febbraio con il triduo 
e sono culminati domenica 5 febbraio con la 
processione e la celebrazione liturgica in una 
chiesa gremita di fedeli. Il triduo predicato da 
padre Gustavo De Bonis, consigliere renerale 
dei Servi della carità, ha fatto riflettere sulla 
vita spirituale, sia come singoli, sia come 
appartenenti alla grande famiglia dei credenti 
e dei testimoni dell’Amore salvifico che viene 
concesso gratuitamente dal Padre 
Misericordioso a tutti i suoi figli. 
Sabato 4 febbraio, alle 15, tutti i bambini e i 
ragazzi della vicaria Ferentino – Supino, si 
sono ritrovati negli spazi della parrocchia di 
Sant’Agata dove, guidati dai rispettivi parroci, 
da catechisti ed animatori, hanno partecipato 
a diverse attività che li hanno visti gioiosi 
protagonisti. Contemporaneamente, in 
chiesa, i facilitatori vicariali, sotto la guida del 
vicario Foraneo, don Sergio Antonio Reali, 
hanno incontrato i genitori dei ragazzi e 
affrontato con loro le tematiche 
dell’accoglienza, sviluppate nel primo 
incontro del cammino sinodale diocesano 
del presente anno pastorale. I due gruppi si 
sono poi riuniti alle 17 per un breve 
momento conviviale e per assistere alla 
rappresentazione del martirio di Sant’Agata, 
messo in scena dai cresimandi. 
Domenica 5 febbraio, giorno della Festa, alle 
10.15 la statua della Santa è stata portata per 
le vie della parrocchia, con una buona 
partecipazione di fedeli. Durante la 
processione si sono pregati la Coroncina a 
sant’Agata e il Rosario, mentre il parroco 
benediceva le zone più densamente abitate. Il 
buon riscontro e gli apprezzamenti ricevuti 
anche dai numerosi genitori presenti, 
confortano sulla bontà dell’iniziativa e sul 
convincimento che anche i prossimi 
festeggiamenti delle chiese particolari 
dovrebbero essere organizzati a livello 
vicariale per consentire la condivisione tra i 
ragazzi, la collaborazione tra gli operatori 
pastorali e la partecipazione del popolo. 

Tiziana Bianchi

CHIESA IN USCITA

Preghiera e solidarietà 

In questo tempo che precede e 
prepara alla Santa Pasqua sa-

ranno diversi gli appuntamenti 
diocesani e le iniziative di cari-
tà per vivere insieme queste set-
timane. 
Nella giornata di venerdì 10 
marzo è prevista l’iniziativa na-
zionale per le vittime della guer-
ra in Ucraina e per la pace in 
questo Paese: oltre alle inten-
zioni di preghiera nelle Sante 
Messe delle singole parrocchie, 
segnaliamo che il vescovo Am-
brogio Spreafico presiederà la 
Messa alle 21 nella chiesa del Sa-
cratissimo Cuore di Gesù, a Fro-
sinone. 
È previsto per domenica 12 mar-
zo, terza di Quaresima, l’incon-
tro degli operatori pastorali con 
Spreafico (alle 16 presso l’Audi-
torium diocesano in viale Ma-
drid, a Frosinone). 
Nell’intera giornata di sabato 25 
marzo ci sarà la raccolta della 
Caritas diocesana: si potranno 
donare generi alimentari, ma 
anche prodotti per l’infanzia e 
per l’igiene personale ai volon-
tari Caritas presenti presso i su-
permercati aderenti. Per infor-
mazioni su come aderire o per 
rendersi disponibili come volon-
tari si può chiamare la Caritas 
diocesana allo 0775.839388. 
Il giorno seguente, domenica 26 
marzo, ci sarà la Colletta nazio-
nale indetta da Caritas Italiana 
a in sostegno delle popolazioni 
di Siria e Turchia colpite dal vio-
lento sisma di inizio febbraio.

GLI APPUNTAMENTI

Anche quest’anno sono 
diversi i pellegrinaggi e le 
mete culturali inserite 

nella programmazione 
dell’Ufficio diocesano 
pellegrinaggi. Tra le mete c’è, 
come sempre, il santuario 
mariano di Lourdes, in Francia; 
è previsto il viaggio in aereo, 
con volo Alitalia, con partenza 
e rientro a Frosinone in 
autobus con accompagnatore. 
Le date in calendario sono: dal 
28 giugno al 2 luglio; dal 25 al 
29 luglio; dal 22 al 26 agosto 
ed infine, nel mese di 
dicembre, è in programma il 
tradizionale pellegrinaggio in 
occasione della solennità della 
Immacolata Concezione. 
Nel mese di luglio è previsto il 
viaggio alla scoperta della 
Giordania: dal 22 al 26 luglio 
con visite a Petra, Wadi Rhum e 
al Monte Nebo. Il programma 
prevede la partenza con volo 
Ryanair da Roma Ciampino, 

partenza e rientro a Frosinone 
in autobus, con 
accompagnatore. Il 
pellegrinaggio a Fatima e 
Lisbona, in Portogallo è invece 
in programma dal 11 al 14 
settembre (con viaggio in aereo 
e volo Tap, partenza e rientro a 
Frosinone in autobus, con 
accompagnatore). 
Per maggiori informazioni o 
organizzare altri itinerari 
individuali o per gruppi, nei 
Santuari d’Europa e 
internazionali, ci si può 
rivolgere al direttore dell’Ufficio 
diocesano pellegrinaggi, don 
Mauro Colasanti, nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato, dalle 
9.30 alle 11.30 presso la Curia 
di Frosinone oppure, 
telefonando allo 0775.290973 
o 290852. Trovate la 
programmazione dedicata 
all’indirizzo 
http://ufficiopellegrinaggi.dioc
esifrosinone.it. (Fr.San.)

In Giordania, a Lourdes e a Fatima 
con l’Ufficio diocesano pellegrinaggi 

Il Centro diocesano 
vocazioni (Cdv) ha 
ricevuto dal vescovo 

Ambrogio Spreafico una sede 
dove svolgere la propria 
attività formativa con i giovani 
delle nostre comunità 
parrocchiali: il seminario 
vescovile di Ferentino. Oltre al 
cammino vocazionale 
pensato per i ragazzi e le 
ragazze di età compresa tra i 
14 e i 33 anni, il Cdv desidera, 
d’accordo con il vescovo, 
proporre anche delle attività 
di ordine spirituale/formativo 
a tutti i sacerdoti che lo 
desiderano. 
Gli incontri che il Cdv 
propone ai sacerdoti sono 
un’opportunità per vivere 
mensilmente un momento 
forte di fraternità, di 
spiritualità e di preghiera 
presso il seminario vescovile 
di Ferentino. Si terranno ogni 
ultimo lunedì del mese 

secondo questo calendario: 27 
febbraio, il 27 marzo, il 24 
aprile, il 29 maggio, 26 
giugno. Il programma prevede 
gli arrivi alle 9, alle 10 la 
meditazione, seguono alle 11 
un tempo di Adorazione e di 
preghiera personale; alle 13 il 
pranzo, alle 14.30 la 
condivisione, alle 15.15 l’Ora 
media e per concludere alle 
16 con la concelebrazione 
eucaristica. È un’occasione 

propizia per curare la 
“formazione permanente” che 
accompagna la vita spirituale 
e ministeriale di ciascun 
presbitero in un clima di 
fraternità vissuta. Le 
meditazioni proposte 
intendono dare ai sacerdoti 
l’opportunità di vivere 
concretamente un rapporto 
intimo e profondo con la 
Parola di Dio attraverso 
l’epistolario paolino. È 
richiesto di segnalare la 
presenza entro il fine 
settimana che precede ogni 
incontro al seguente contatto 
(don Francesco Paglia 
3281937662 - 
francescopaglia1984@gmail.c
om). Desideriamo che questa 
diventi un’opportunità per 
accrescere la nostra amicizia e 
per custodire il dono del 
presbiterato.  

Francesco Paglia 
e l’equipe del Cdv

La formazione sacerdotale

Il Seminario di Ferentino


